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Fifa, Pelé accusa
Havelange
«Compra i voti»
Pelè, ex ministro dello sport
brasilianoe simbolodel calcio
brasiliano, ha accusato il
presidente della Federazione
internazionale di calcio (Fifa)
JoaoHavelange, suo
connazionale, di ricorrerea
«metodi sporchi» ed a«cospicue
mance» per conquistare consensi
in nome del suodelfino Joseph
Blatter, candidato di Michel
Platini alla Fifa ed in lottacon il
n. 1 Uefa,Lennart Johansson.

Vela, Whitbread
Investe una balena
danni a Merit Cup
La barca monegascaMerit Cup,
leader dell’8a e penultima tappa
del giro del mondo a vela, nella
notte di martedì ha urtato
violentemente in Atlantico una
balena e danneggiato
«gravemente» la chiglia ma è
riuscita a mantenere il
vantaggio su Toshiba e Ef
Language di Paul Cayard che a
sua volta guida la classifica
generale. L’arrivo a La Rochelle,
Francia, sabato prossimo.

Tennis donne
A Berlino Farina
ko con Hingis
Silvia Farinaè stata eliminata al
secondo turno dalla n.1 del
mondo MartinaHingis al20

turno degli Open di Germania
(926mila dollaridi monte premi)
in corso aBerlino.La Hingis,
reducedalla vittoria agli
internazionali di Roma,non ha
maiperso su terra rossa in questa
stagionee le sono bastati solo 58’
per battere laFarina indue set, 6-
0,7-5.Al Torneopartecipano 28
delle prime 30tennisteWita.

Basket, Nba, Jazz
Malone in finale
a suon di «calci»
È Tim Duncandei San Antonio
Spurs il giocatore (destra) che
riceve in pienovolto la pedata
del giganteKarlMalone detto il
«postino», leaderdegli Utah Jazz
chehanno conquistatocontro gli
Spurs (4-1) la finale della Western
Conference contro i californiani
delLos Angeles Lakersguidati da
Shaquille O’Neal.Nella West
Conference continua la corsa dei
ChicagoBulls di Michael Jordan.

F1, McLaren, West
«Non esiste
nessuno spot gay»
Il West McLarenMercedes team,
in relazionealle immaginidi una
coppiagay usataper promuovere
le sigarette West, precisa che
«nonesiste nessuna campagna
pubblicitaria consoggettogay».
Le immagini erano riprese da un
opuscolo promozionale del ‘96e
stampato in occasione del
Christopher street day,
tradizionale ricorrenza gay
festeggiata inGermaniaa
Coloniae Berlino.

TENNIS, OPEN D’ITALIA

Sanguinetti tra i grandi
Batte anche Pioline
e approda negli ottavi
Sampras e Rios avanti

Giro d’Italia: El Diablo, 35 anni, piange «il ciclismo che non c’è più ma che la gente ama»

Chiappucci amarcord
«Io, nato per la fatica»

Volkswagen
in Formula 1
«Sì, ma con
Schumacher»
AMBURGO. Il gruppo
Volkswagen sarebbe
intenzionato a entrare nel
mondo della Formula Uno
con la fornitura di motori ed
in questa prospettiva il suo
capo, Ferdinand Piech,
vorrebbe ingaggiare
Michael Schumacher: Lo
scrive un settimanale
tedesco le cui affermazioni
sono state però smentite da
un portavoce della
Volkswagen.
Partner del gruppo tedesco
nel mondo della F1 sarebbe
la squadra Benetton. «La Vw
si è già informata con il
manager di Michael
Schumacher, Willi Weber e,
a quanto si dice, avrebbe già
avanzato un’offerta», scrive
nel numero in edicola ogi
«Bunte», un settimanale di
Monaco di Baviera. Dopo la
Mercedes (con McLaren) e
la Bmw (dal 2000 con la
Williams), il gruppo di
Wolfsburg sarebbe il terzo
fornitore tedesco di motori
per le gare. Voci di un
ingresso della Vw in F1
erano già state riprese dalla
stampa tedesca nel fine
settimana.
Interrogato su quanto
scritto da «Bunte», un
portavoce del gruppo di
Wolfsburg si è limitato ad
opporre una smentita senza
voler aggiungere altro.
Secondo «Bunte», nel
reparto sperimentazioni
della Vw già si mettono a
punto due motori, uno a 12
cilindri e uno a dieci. Ma per
Schumacher, la Vw avrebbe
poche chance «in quanto
non ha ancora esperienza in
materia di Gran Premi».
L’alternativa potrebbe
essere il campione del
mondo in carica, Jacques
Villeneuve (Williams)
sostiene «Bunte» che
aggiunge: «Se Schumi
diventa campione del
mondo resta alla Ferrari.
Altrimenti passa alla
Mercedes».

ROMA. Tra i grandi nomi, tra le vit-
torie di Rios, Sampras, Kafelnikov,
Krajicek,MoyaeChang,spuntaDa-
vide Sanguinetti. L’azzurro, dopo
aversuperatoilprimoturno,habat-
tuto, ieri, il francese Cedric Pioline
(6-46-2in1orae14minuti),benpiù
famoso di lui. Davide Sanguinetti,
dopo l’umiliazione di Genova in
Coppa Davis con l’India, dove fu
tradito dall’emozione del debutto,
riporta un italianonegliottavidegli
Internazionali d’Italia, l’unico ri-
masto in corsa, visto che Santopa-
dre (dopo Gaudenzi) è stato elimi-
nato.

L’anno scorso ci riu-
scì Davide Scala, pri-
ma di essere eliminato
dall’australiano Scott
Draper. Quest’anno
Sanguinetti, 25 anni
di Viareggio ma ormai
ligure d’adozione (vi-
ve vicino alla Spezia),
ha addirittura la possi-
bilità di fare meglio,
emulando così An-
drea Gaudenzi, l’ulti-
mo italiano a essere
riuscito due anni fa ad
approdare ai quarti.
Negli ottavi lo aspetta
lo spagnolo Fernando
Vicente (quello che
l’altroieri ha sconfitto
Petr Korda, nel primo turno), che
nellaclassificaAtpènumero120.

«Dopo la Davis sono un altro gio-
catore - ha detto - ho imparato a ge-
stire meglio le tensioni. Sono un
istintivochevaper lasuastrada,an-
che se sbaglia. Con l’India ho impa-
ratoqualcosaamiespese».Eratanta
la voglia di vincere oggi che sul 5-3
finalepensavadiaverfattol’acevin-
cente ed è corso a centro campo per
darelamanoalfrancese,mailgiudi-
ce ha chiamato il «net». «Non capi-
vo più niente - ha raccontato - non
mi sembrava net. A quel punto ero
un po‘ spaventato e ho cominciato
a tirare col“braccetto”». Ma nonc’è
statobisognoealquartomatch-ball
Cedric Pioline ha spedito la palla in
rete.

L’errore del francese è stato per
Sanguinetti una specie di liberazio-

ne, e come un calciatore dopo un
gol ha lanciato la sua maglietta in
tribuna. «I tifosi mi hanno sostenu-
to per tutta la partita - ha spiegato -
dovevodareloroqualcosa».Nelpri-
mosetPiolineerapartitobene(2-0),
poi Sanguinetti ha piazzato un mi-
cidiale4-0.

Più facile la seconda partita: subi-
to4-0per l’italiano,ilfrancesehare-
cuperato due giochi a zero ma ha fi-
nitoprestolabenzina.

Sbarcato appena l’altroieri matti-
naprovenientedallaFlorida,doveè
giunto in finale a Coral Springs, si è
catapultato in campoe, senza tradi-

re la benché minima
stanchezza per effetto
di fuso orario, ha stra-
pazzato lo spagnolo Ju-
lian Alonso (6-1 6-0)
conosciuto per essere il
compagno di Martina
Hingis. Oggi per lui do-
veva essere la prova
della verità e, per come
sono andate le cose,
l’ha superata brillante-
mente.

«Non me l’aspettavo
- ha ammesso - Pioline
oggi è stato abbastanza
falloso mentre io ho
servito molto bene
(sette i suoi ace).Ho va-
riato molto i colpi e il

miogiocoglidavamoltofastidio».
Giocatore versatile Sanguinetti:

«Mipiaccionotutti icampi,siavelo-
ci sia lenti, anche se i migliori risul-
tati l’ho avuti sulla terra battuta».
Inutile dire che per Sanguinetti è la
vittoria più bella. «Forse perché - ha
detto-siamoquiaRoma».

La Capitale per lui è una città ma-
gica anche per ragioni di cuore:
quattro faauntorneoChallengeral
Torrino conobbe la sua attuale ra-
gazzaTatiana.«DopoGenovamiha
aiutato a ritrovare fiducia in me
stesso». Ma anche i complimenti
del suo capitano Paolo Bertolucci
dopo i tornei di Napoli e Atlanta gli
hanno fatto piacere. In vista del
prossimoturnodiDavisconloZim-
babwe se gli chiedono diRenzoFur-
lan risponde: «Spero torni presto. È
unocheservealtennisitaliano».

Calendari
Convegno
Federciclo

Giornata di vigilia per l’810

Giro d’Italia che inizierà
sabato prossimo a Nizza con
un prologo a cronometro di
otto chilometri. Nell’attesa, la
Federciclo italiana ha indetto
per oggi, ad Arma di Taggia,
un convegno sui calendari
nazionali e internazionali che
tratterà argomenti inerenti ai
settori della strada, della
pista, del fuoristrada e del
ciclismo femminile.
Argomenti da tempo sul
tappeto: si corre troppo con
riflessi negativi in tutte le
categorie ed è intendimento
del presidente Giancarlo
Ceruti suggerire proposte per
portare ordine nel disordine.

Claudio Chiappucci durante un’allenamento

MILANO. Se a tre giorni dalla par-
tenzadelGirohagiàunritardodidue
ore, chissà alla fine.RobacheCarollo
e Malabrocca, fieri avversari per la
maglia nera negli anni Cinquanta,
farebbero la figura dei pivelli. Clau-
dio Chiappucci, ultimo dei soprav-
vissutidiunciclismochenonc’èpiù,
econsiglierecomunaledellaLegaper
lo sport a Varese, arriva al ristorante
quandoormai lafiorentinaèduraco-
me una scarpa. Marino Basso, il suo
general manager, cerca di giustificar-
lo raggiungendo straordinari effetti
comici:«Si staallenandodastamatti-
na. Ora è alle porte di Milano, tra un
quarto d’ora è in centro, tra cinque
minutiimboccaquestastrada...».

Niente da fare. Nonostante le indi-
cazioni di Basso, per l’occasione af-
fiancatodaGiovanniBattaglin(nuo-
vo fornitore delle biciclette), il vec-
chio Chiappa arriva fuori tempo
massimo. Ma giornalisti e fotografi,
che in fondo sono dei teneroni, lo
perdonano. Del resto, come si può

mandare a quel paese l’ultimo rap-
presentante di un’epoca che non c’è
più? Chiappucci, 35 anni, anche nei
momentipeggiori,hasemprefattolo
stakanovista:classiche,corseatappe,
cross, criterium, giri della Colombia,
giri della Malesia. Se avesse potuto,
avrebbe fatto lacirconvallazione.Per
questo i suoi tifosi lo amavano, e lo
amano,diunamorefolleespensiera-
to. L’amoreha bisogno di presenze, e
Chiappuccieraunapresenza.

L’anno scorso, però, dopo un con-
trollodel sanguealGirodiRomandia
(eccesso di ematocrito) fu costretto a
saltare ilGirod’Italia.Untristeforfait
al quale si è poi aggiunto quello del
Tour e dei mondiali. Un anno nero
chesi concluseconildivorziodaBoi-
fava e il trasferimento di Chiappucci
alla Ros Mary Chips, la squadra Fran-
cesco Arazzi, lo sprinter che ha vinto
il giro del Friuli. Ora Chiappucci, do-
po un anno di assenza, torna al Giro.
Un Giro che, per il momento, non lo
considera neppure di striscio, tutto

focalizzato com’è sui bigdellacrono-
metro (Zulle e Tonkov) e della mon-
tagna(GottiePantani).

«Mi sembra normale. Questo è un
Giro particolare, adatto ai cronomen
più che agli scalatori. Gotti e Pantani
avranno le loro difficoltà. Ci vuole
molta fantasia, per uscire da questo
binarioobbligato.Comemisentoio?
No, nessun rancore, sono sereno,
quasi soddisfatto, perché sento d’a-
verfattotuttoquellochedovevofare.
Alle spalle ho oltre 40 giorni di corse.
Insomma,sonoconlecarteinregola.
Certo,nonpossopensareallaclassifi-
ca. Del resto, per uno come me, che è
andato spesso sul podio, un 80 posto
cosa può rappresentare? No, preferi-
sco lasciare il segnoinqualchetappa,
ed esserci in qualche giorno partico-
lare. Non sono un ragazzino, so
quanto valgo. Ecco, rispetto ai ragaz-
zini, o ai corridori alla ribalta adesso,
credo d’avere maggiore umiltà. A me
non piace questo ciclismo: una me-
lassa di nomi che nessuno ricorda.

Ma lo sapete che la gente si ricorda
più di me e Bugno che dei big attua-
li?». Saràchequelnome,Bugno,ha il
potere di scuoterlo come un pugile
con il gong, ma Chiappucci ritorna
subito all’attacco come negli anni
ruggenti: «Sono contento d’aver vis-
suto un altro ciclismo, non farei il
cambio. Ora si credono tutti furbi, e
nonsiaccorgonoche, facendocosì, il
nostro sport sta perdendo il contatto
conlabase,conitifosi»

E a Varese come va? Riesce aconci-
liare il ciclismo conl’impegno politi-
co? «Più o meno ci riesco. Io non sa-
pevonulladigiuntaodiconsiglioco-
munale.Unabellaesperienza,chemi
hadatoqualcosa inpiù.Se sentoBos-
si? No, quasi mai. Poi la politica c’en-
tra fino a un certo punto, io volevo
dare un mio contributo, tutto qui. Se
sonoantimeridionale?No,altrimen-
ti non farei il Giro d’Italia. Molti miei
tifosisonodelSud».

Dario Ceccarelli


